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UDINE, 30 Giugno 1940 - 

PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA E DI INFORMAZIONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

Abbonamento annuo . è 

” semestrale . 

PER L'ESTERO Abbonomento annuo . 

Lire 14, 

8,—_ 

Gli abb 

DIREZIONE: Via Mercatovecthio N. 3 - Tel. 1069 - Udine 
AMMINISTRAZIONE : Via Belloni N. I0 - Udine 

Conto corrente postale N. 9-5469 
a diad non semestrale ,, 
s’intendone rinnovati per un altro anno 

per lettera un mese prima della scadenza 

una colonna) Commerciali 

G i, Aste, C 

PUBBLICITÀ: Prezzi per mm. di altezza (larghezza 

i L. 2,50 il m/m. — Cronaca L. 2,50 il m/m. 

Rivolgersi all’Amministrazione 

L, 1,— il m/m. — Finanziari, Necrologie, 

DOVERI DELL'ORA 

I commercianti all'altezza 
delle loro nobili tradizioni 

Gli eventi storici che viviamo 
non trovano impreparate le cate. 
gorie commerciali. 

Il provvedimento del Consiglio 
dei Ministri, che proroga il blocco 
dei prezzi per tutta la durata della 
guerra, sarà -dai commercianti ri- 
gorosamente rispettato. Natural- 
mente il provvedimento non è ri- 
volto soltanto al settore della di- 
stribuzione; esso riguarda anche 
gli affitti, i servizi, l’ intero settore 
della produzione industriale e 
agricola. I prezzi delle merci, di 
tutte lc merci non dovranno su- 
bire aumenti. Ciò significa che 
tali prezzi non devono anzitutto 
aumentare all’ origine, per nessuna 
Taglone, sotto nessun pretesto ; nè devono. aumentare gli oneri rela- tivi al passaggio delle merci dalla produzione al consumo o comun- que mutare le condizioni di ven- dita in modo da ostacolare e da rendere più gravosa l’attività com- 
merciale, 

. Qualsiasi manovra diretta a elu- 
Ucre Quesca-tassativa-disposizione, 
da chiunque perpetuata, va segna- 
lata senza indugio all’ organizza- 
zione sindacale. Così come vanno 
denunciati gli eventuali tentativi 
destinati a turbare i rapporti tra 
produttori e distributori, col risul- 
tato di sconvolgere l’armonia degli 
scambi e la regolarità degli ap- 
provvigionamenti. Tra questi ten- 
tativi è da includere la ingiustifi- 
cata riduzione o soppressione del 
fido abituale ai dettaglianti. 

I commercianti devono avere 
assicurata la loro tranquillità. Sono anch'essi dei combattenti e devono essere considerati tali non 
agli effetti della disciplina. Ogni infrazione alle norme che gover- 
nano il meccanismo distributivo 
va considerata, in questi momenti, 
come un tradimeuto, e quindi come 
Un tradimento va inesorabilmente 
punita, Ma l’attività commerciale, 
quando sia onestamente e saggia- mente Praticata, va de “olivi Toppo il cammino del 

lante in genere e del det. 

solo 

sorretta, pro- 

tagli G 2 i È | lagliante in particolare è seminato 
1 insidie, E° indispensabile to- 
ere le trappole, chiudere i tra- 
occhetti, eliminare ogni motivo 

‘ Incertezza, di timor panico; è 
Indispensabile spianare la strada 
a! passo del commerciante se si 
vogliono raggiungere le mète pre- 
Sse nell’interesse del Paese e del 

consumatore. 

Cra i na 
lità, debbono sa a loro sensibi- 

rve 
tare appigli e cont 
apparenza 

enza è 1 erave E colpa 
Stone Tuanto la frode, una distra: ZIONE può essere causa di mali tesi irreparabili, una Ùneni 9 può tradire Je migliori iufenzioni _ commercianti, in quest’ora "2 Tica, devono essere all’altezza dell oro nobili tradizioni, debbono di. Mostrare con i fatti e con l’esem- 

pio la loro maturità. Pronta at- 
tuazione hanno trovato, a questo 
proposito, le norme impartite dal 
Sindacato nazionale dei pubblici 
esercizi contro gli sprechi del pane 
negli alberghi, ristoranti è trattorie. 

Il pubblico, in genere ha mo- 
strato di comprendere lo spirito 
di queste misure, facilitando il 
compito dei commercianti. Ma 
altri problemi preoccupano la ca- 
tegoria, duramente provata dalle 
circostanze. Anzitutto il problema 
dell’attrezzatura tecnica e del cari- 
co di spese generali, i quali di gior- 
no in giorno si rivelano sempre più 
sproporzionati al. traffico. Non si 
svela alcun segreto affermando che 
alberghi ed esercizi pubblici attra- 
versano da tempo un periodo di 
crisi, crisi che va purtroppo acu- 
tizzandosi. Certe attrezzature non 
possono essere ridotte non ostante 
la diminuita attività, nè sarebbe 
opportuno sopprimerle per non 
trovarsi impreparati al momento 
dell’immancabile ripresa. I turisti 
[Costituiranno anche in avvenire 
una delle maggiori risorse per la 
economia del nostro Paese e l’or- 
ganizzazione dell’ ospitalità non 
solo non deve essere sacrificata, 
ma tenuta in vita e, nei limiti del 
possibile, potenziata. 

Sempre in tema d’ esercizi pub- 
blici, il recente decreto sulla con- 
segna del rame ha provocato un 
interessante quesito da partie dei 

ristoranti e delle trattorie. Ai pri- 
vati è consentito detenere «og- 
getti da eucina » sino alla concor- 
renza di venti chilogrammi; la 
stessa quantità vale anche per gli 
esercizi pubblici? Nulla dice il 
decreto a questo riguardo e sarebbe 
pertanto. opportuna una precisa- 
zione, tenendo presente che il 
rame da cucina è per ristoranti e 
trattorie uno strumento di lavoro. 
E’ bensì vero che gli utensili di 
rame possono essere sostituiti con 
altri di alluminio. ma ciò non è 
facile, per due motivi: anzitutto 
perchè il mercato non è sufficien- 
temente fornito di recipienti adatti 
per capacità e solidità, in secondo 
luogo per la notevole spesa d’ a- 
cquisto, spesa che il compenso 
previsto per il rame non può bi- 
lanciare. Ci sembra che ia que- 
stione meriti Am esame da parte 
degli uffici competenti, nel senso 
almeno di diluire nel tempo la 
consegna del rame da cucina da 
parte dei pubblici esercizi, in ma- 
niera da consentirne la graduale 
sostituzione con utensili d’ allu- 
minio. 

Questo per accennare solo ad 
alcuni problemi. In tutti i settori 
commercianti ed esercenti assol- 
vono al loro compito con disci» 
plina e intelligenza consci dei loro 
doveri e fieri di dare il loro appor- 
to di responsabilità nell’ora. sto- 
rica che volge. 

Vincolo: del bestiame bovino 
per una quota del 3004 fin al 30 Gigno 1941 

Con decreto del Ministero per l’ Agri- 

coltura e per le Foreste è fatto obbli- 

go a ciascun detentore di bestiame bo- 

vino di tenere vincolato fino al 30 giu- 

gno 1941-XVIII, una quota del 30 per 

cento del peso vivo di bestiame posse- 

duto superiore ai chilogrammi 180 per 

capo, per soddisfare al fabbisogno delle 

Forze Armate e della popolazione civile. 

Il settore della zootecnia della Fede- 

razione Nazionale dei Consorzi provin- 

ciali fra i produttori dell’agricoliura, 

ai fini dell’ attuazione della predetta 
disposizione, è tenuto ad accertare le 

consistenze del bestiame bovino presso 

i singoli detentori, e le sue successive 

variazioni raccogliendo i dati relativi; 

ad esso potrà affidarsi il compito della 

raccolta e del controllo. delle denunce 

obbligatorie del bestiame bovino, even- 

tualmente ordinate dal Ministero per 

l’Agricoltura e Foreste. 

Entro il limite della cennata quota 

del 30 per cento, i detentori di bestiame 

sono tenuti a conferire obbligatoriamen- 
te il bestiame stesso al settore per la 

zootecnia, il quale, a mezzo delle di- 

pendenti sezioni provinciali, provvederà 

a intimare il predetto vincolo e la pre- 

sentaziane del bestiame e ad eseguire i 

necessari controlli, la raccolta e ‘il ri- 

tiro dei capi e la vendita per conto dei 

rispettivi detentori. 

Esso dispone, altresì, per il pagamen- 

to; provvedendo per la consegna del 
bestiame venduto agli acquirenti. 

Con le stesse modalità sarà provve» 

duto per la vendita del bestiame bovino 
di peso vivo superiore ai chilogrammi 
180 per capo che i detentori intendes» 
sero destinare alla macellazione. 

Col decreto medesimo si danno di- 
sposizioni affinchè ogni capo bovino o 
gruppo di capi comunque conferiti al 
settore per la macellazione siano pre- 
ventivamente sottoposti ai necessari con- 

trolli veterinari, 

La guerra contro l’ Inghilterra 
continuerà fino alla vittoria 

L’armistizio franco-italiano 
Riportiamo il comunicato ‘’Stefani,, del 24 Giugno XVIII: 

Il 24 Giugno alle ore 19,15 (ora legale italiana) nella Villa Incisa 

all’ Oigiata, nei dintorni di Roma, è stato firmato l’armistizio franco-italiano. 

* 

* * 

zione delle ostilità tra V Italia e la Franeia concludeva: 

Da parte italiana ha firmato il Maresciallo Badoglio, Capo di Stato Mag- 

giore Generale; da parte francese, il Generale Huntzinger. 

Alle ore 19,35 il Ministro degli Affari Esteri, Conte Ciano, ha dato 

comunicazione al Governo del Reich dell’avvenuta firma dell’armistizio. 

In conseguenza le ostilità avranno termine alle ore 1,35 (ora legale 

italiana) di domani 25 Giugno 1940-XVIII. 

Il Bollettino N. 14 del Quartiere Generale delle Forze Armate annunciando la cessa- 

“La guerra continuerà contro la Gran Bretagna e continuerà sino alla vittoria, 

Dopo il crollo della Francia è giunta l’ora dell’ Inghilterra che dovrà pagare secolari 

debiti di soprusi e liquidare con l’ Italia e la Germania un lungo conto di violenze 

e rapine. Solo così l’ Europa potrà sperare in una lunga pace con giustizia. 

Modalità di assicurazione 
per i lavoratori del commercio 

Il Comitato esecutivo dell’ I.N. 

F.P.S. ha preso in esame la que- 

stione concernente l'applicazione 

delle assicurazioni obbligatorie per 

i lavoratori dei commercio, tur- 

nisti e giornalieri, e, nella seduta 

dell’11 gennaio u. s. ha stabilito 

che nei confronti di tali lavora- 

tori l’assicurazione stessa sia at- 

tuata con le seguenti modalità, 

approvate dal Ministero delle Cor. 

porazioni : 
1) - I contributi per le assicura- 

zioni obbligatorie invalidità vec» 

chiaia e superstiti, tubercolosi, di- 

soccupazione, nuzialità e natalità 

— di cui al R. Decreto-Legge 14 

aprile 1939-XVII, n. 636, conver- 

tito in legge con legge 6 luglio 

1939.XVII numero 1272 — dovuti 

per i lavoratori che prestano la 
loro opera periodicamente come 
turnisti o saltuariamente come 

giornalieri, alla dipendenza di pa- 
nificatori, pasticceri, barbieri, par- 

rucchieri, alberghi ed esercizi pub- 

blici, sono stabiliti nella misura 

del 12 per cento sulla retribu- 

‘zione giornaliera percepita. 

2) - I datori di lavoro, alla fine 
il ciascun mese, devono trasmet- 

tere alle sedi dell’Istituto un elenco 

nominativo dei dipendenti turnisti 
e giornalieri assunti nel mese stes- 

so, con l’indicazione, per ciascuno 

di essi, oltre che delle complete 

generalità, delle retribuzioni cor- 

risposte e dei periodi di occupa- 
zione. 

L’invio dell’ elenco deve essere 

accompagnato dal pagamento del. 

l'ammontare dei contributi dovuti 

nella misura percentuale sopra in. 

dicato, Il pagamento suddetto sarà 
effettuato a mezzo del c/c postale 

di cui l’I.N.F.P.S. si riserva di 

comunicare il numero. 

Quanto sopra è entrato in vi. 
gore col 1° giugno XVIII. 

Le famiglie numerose 
esenti dai contributi sindacali 

Recentemente sono state ema- 
nate nuove disposizioni per le esen» 
zioni tributarie a favore delle fa- 

miglie_numerose. Con istruzioni 
impartite dagli organi. competenti 
ai dipendenti uffici si è fatto pre- 

sente che. tali disposizioni hanno 
efficacia anche per quanto riguar- 
da i contributi sindacali, 

Le disposizioni diramate fanno 

obbligo alle associazioni professio- 
nali, centrali e periferiche, di te. 

nerconto di questa particolare age- 

volazione concessa alle famiglie 
benemerite dal punto di vista de- 

mografico e di applicare pronta. 

mente l’ esenzione accordata anche 

nei riguardi dei contributi sinda- 
cali ogni qualvolta si verifichino 

le condizioni volute dalla legge.



IL COMMERCIO FRIULANO 

Foraggi 

PORDENONE - Fieno 30-33; 
Stramaglie 26-28. 

PALMANOVA - Segala 140; 
Erba media 35-40; Fieno 30-35; 
Paglia di frumento 20-22. i 

Ortaggi 

PORDENONE - Patate 90-110; 
Fagioli 370-390. 

CIVIDALE - Patate 90: Erbette 
60; Sedani 120; Insalata 80; 
Verge 90. 

PALMANOVA - Patate 140; 
Fagioli 450-480. 

Vini 

PORDENONE - Comune da 
pasto 130-150. 

CIVIDALE - Vino I qnalità (no- 

strano fino) 220 - Vino II qualità 
(americano fino) 130. 

PALMANOVA :» Vino: comune 
140-160; Vino fino 180-200; Vino 
Marsala 420-450; Vino Vermouth 
420.450. 

Combustibili 

PORDENONE - Legna da ar- 
dere spaccata 19,50. 

Mercati del Friuli 
PREZZI MEDI CORRENTI 

CIVIDALE - Carbone 53. 

PALMANOVA - Legna forte 
19-19; Legna dolce 17.17. 

Casearia 

CIVIDALE - Burro 18. 

Pollerie 

PORDENONE - Polli e galline 
a peso vivo al Kg. 10.12. 

CIVIDALE - Galline 10; Polli 
12. 

PALMANOVA - Galline 9-950; 
Polli 12,50-13; Faraone 9,50-10; 
Capponi 12-12,50: Piccioni paio 
5,50-6. 

CIVIDALE - Buoi e manzi a 
peso vivo 480-500; Vacche a peso 
vivo 380-450; Vacche I 400; Vac- 
che II 350; Vitelli da latte 600; 
Maiali da corda 350; Maiali lat- 
tonzoli 380. 

PALMANOVA - Buoi peso vivo 
450-500; Vacche peso vivo 360. 
380; Manzi peso vivo 460-500; 
Vitelli da latte 625-680; Suini lat- 
tonzoli 160-180. 

Polso del Mercato 
BESTIAME 

La situazione del mercato nazionale 

del bestiame bovino da macello permane 

nel complesso invariata, sia per quanto 

riguarda la tendenza dei prezzi che 

l'andamento degli affari. L'offerta dalle 

campagne pur essendo lievemente au- 

mentata, non supera di molto il livello 

delle ultime settimane, ma appare supe- 

© riore alla richiesta attuale del consumo 

che per note e diverse ragioni risulta 

piuttosto bassa. 

I prezzi, pur attraverso lievi oscilla- 

zioni settimanali, riguardanti special- 

mente le qualità inferiori, permangono 

intorno ai massimi ufficiali. Nell ultimo 

ottava si sono registrati, su qualche ira- 

portante mercato, lievi ribassi nelle quo- 

tazioni del vitellame. 

Il mercato dei suini da macelli ri- 

sulta calmo, nonostante che le offerte si 

mantengono contenute. L’incertezza del 

mercato è anche dovuta all’ attesa di un 

disciplina totalitaria del settore che 

rende prudente l’acquisto da parte delle 

industrie, Meno accentuato è tale ri- 

flesso sull’andamento del mercato per i 

suini d’allevamento. 

VINI 

Secondo quanto informa il Settore 

della Viticoltura della Federazione Na- 

zionale dei Consorzi Provinciali tra i 

Produttori dell'Agricoltura, la notevole 

attività manifestatasi in queste settimane 

nelle contrattazioni dei vini a grada- 

zione scadente, permettendo un più 

esatto orientamento della situazione, ha 

tolto al mercato vinicolo gran parte 

dell’indecisione che si era venuta deter- 

minando in questo periodo. Pertanto, 

anche le quotazioni dei vini da taglio e 

di quelli destinati al consumo tendono 

all'aumento spostandosi dal livello rag- 

giunto agli inizi della stagione prima- 

verile e rimasto, finora, quasi invariato. 

BOZZOLI E SETE 

Per quanto riguarda i bozzoli, Y'atten- 

zione è ora rivolta al nuovo raccolto, 

sul quale si hanno buoni pronostici. Le 

disponibilità di foglia di gelso sono a 

bondanti e permettono il normale pro- 

cesso degli allevamenti. La produzione 

appare quindi cospicua anche là dove 

l’onciato allevato è stato inferiore a 

quello dell’anno scorso. Sul mercato 

delle sete, le trattative hanno subito per 

il momento una sospensione cosicchè i 

prezzi possona considerarsi normali. I 

prezzi delle sete italiane, secondo comu- 

nicazione del C, P. C. di Milano, per la 

settimane al 21 giugno sono stati i se- 

guenti (per contanti al Kg. stagionato 

franco Milano): sete di marca exquis 

titolo 20-22 lire da 215 a 220, sete extra 

titolo 13-15 da lire 212 a 210, titolo 

20-22 da lire 208 a 205, sete classiche 

titolo 13-15 da lire 207 a 205; sete se- 

mineali titolo 13-15 lire 200; sete greg- 

gie gialle titolo 13-15 lire 225. 

I libretti di deposito a risparmio 
usufruibili su tutte le piazze 

La Confederazione fascista delle 
aziende del credito e dell’assicu- 
razione comunica che le aziende 
del credito si sono accordate per 
agevolare i depositanti che si tra- 

sferiscono da una località ad 
un’altra concedendo ai deposi- 
tanti stessi la possibilità di effet- 
tuare, sotto l’ osservanza di talune 
modalità operazioni sui libretti 
di deposito a risparmio anche su 
piazze diverse da quelle di emis- 
sione e presso azienze di credito 
diverse da quella emittente. La 
clientela potrà avere ampie in- 
formazioni in proposito rivolgen- 
dosi alle aziende di credito. 

Con questo provvedimento che 
si è potuto adottare con l’ade- 
sione di numerose aziende di cre- 
dito, attraverso l’organizzazione 
corporativa, viene consentito ai 
portatori di libretti di deposito 
‘a risparmio il particolarissimo 
vantaggio di potere effettuare o- 
perazioni di versamento e di pre- 
‘levamento su presentazione del 
libretto, e con formalità assai 
semplice, anche su piazza diversa 
da quella di emissione e presso 
azienza di credito diversa da 

quella che ha emesso il libretto. 
E° evidente la comodità che il 

sistema presenta per chi voglia 
trasferirsi fuori della località di 
abituale residenza e desideri evi- 
tare î rischi inerenti al portatore 
con sè denaro contante per sop- 
perire alle proprie normali esi- 
genze di vita. 

La popolazione italiana 
44 milioni e 755.000 abitanti 

Al 31 maggio 1940-XVIII, gli 

abitanti, residenti nelle 88 pro» 
vincie del territorio metropolitano, 

ammontavano a 44 milioni e 755 

mila. 

Stato Civile di Udine 
dal 14 al 27 giugno 1940-XVIII 

Nati N. 52 
Morti È i dd 

Matrimoni i N: 1) 

Rapporto dei dirigenti 
dell'artigianato friulano 
Alla sede della Segreteria Pro- 

vinciale dell’Artigianato ha avuto 

luogo il rapporto dei Dirigenti 

dell’Artigianato Friulano. 

Il dott. Gino Sansoni, segretario 

Provinciale e Reggente l’Ispetto- 

rato per la Venezia Giulia e la 
Dalmazia, ha fatto una dettagliata 

relazione sulle più importanti que- 

stioni che in questo momento in- 

teressano le Categorie artigiane. 

Dopo aver accennato alle molte- 

plici attività svolte in questo pe- 

riodo di tempo dalla Segreteria 

nel campo dell’assistenza econo- 

mica e tributaria alle visite effet- 

tuate alle aziende i cui titolari 

sono stati richiamati alle armi, 

alle iniziative assunte dai Dopola- 

voro Artigiano «Ivo Oliveti », il 

segretario provinciale ha riferito 

ancora sulla udienza concessa dal 

Duce ai Dirigenti dell’Artigianato 

e sui problemi che in tale occa- 

sione sono stati prospettati dal 

Presidente Federale e che forme- 
ranno oggetto di una prossima re- 

golamentazione. 

E proibito il cemento armato 
nelle costruzioni private 

Il Podestà comunica che il Mi- 
nistro dei LL. PP. ha confermato 
la proibizione dell’impiego del ce- 
mento armato nelle costruzioni pri- 
vate, anche quando gli interessati 
dispongano del materiale necessa- 
rio, e che in caso di inosservanza 
del suddette divieto saranno ap- 
plicate a carico dei contravventori 
le sanzioni fissate dalla legge. 

Rimborso parziale imposta fabbricazione 
sui carburanti per autoservizi 

La Segreteria provinciale del- 

l’Artigianato comunica che il Mi- 

nistero delle Finanze ha confer- 

mato recentemente con una sua 

circolare che il rimborso parziale 

dell’ imposta di fabbricazione sulla 

benzina concesso alle autovetture 

da piazza già in circolazione alla 
data del 18. novembre 1937, si 

deve intendere esteso alle vetture 

messe in circolazione successiva- 

mente a tale data per sostituire 
quelle radiate, nonchè alle auto- 

vetture di proprietà di esercenti 

che successivamenti alla data stessa, 

abbiano ricoperto i posti lasciati 

liberi da coloro che hanno smesso 

la loro attività, cioè nel caso di 

licenza comunale. 

L’Annuario Internazionale 1939 

di Legislazione Agraria dell'anno 

L’ Istituto Internazionale d’Agricoltura 
pubblica in questi giorni il ventinovesimo 
volume della collezione degli Annuari 
internazionali di Legislazione agraria, 
contenente la legislazione agraria dei 
diversi Paesi del' mondo nel 1939. 

La raccolia delle Leggi è, come di 
consueto, ordinata sistematicamente e il 

volume, la cui consultazione è facilitata 
da due dettagliati indici per paese e per 
materia, è preceduto da un’ ampia intro- 
duzione dettata dal prof, Giovanni 
Carrara. 

La S. A. Officine Calligaris di 

Udine, capitale L. 5.000,— ha 

chiuso il proprio bilancio al 31 

dicembre 1939.XVIII, con un utile 

di esercizio di L. 1.475,94. 

ni 

La S. A. F.lli Fioretto & Cozzi 

di Spilimbergo, capitale sociale 

L. 2.000.000,— ha chiuso il pro- 

prio bilancio al 31 dicembre 1939- 

XVIII, con un utile netto di lire 

120.832,75. 

ani 

Con atto Notaio Cavalieri di 

Udine in data 7 maggio 1940. 

XVIII, il sig. Nazzi Giulio rece: 
deva dalla Società in accomandita 

semplice « Nazzi, Ambrosio & C.» 

con sede in Udine, ritirando la 

sua quota di capitale di L. 25.000,— 

Per effetto dell’avvenuto recesso 
il capitale sociale della ditta si 

riduceva da L. 100.000 a lire 
75.000,— delle quali L. 25.000,— 

per la caratura del sig. Ambrosio 

Domenico e L. 50.000,— per quella 
del sig. Piccoli Vittorio. Il sig. 

Ambrosio conferiva alla Società 

la somma di L. 25.000,— per 
contanti per cui il capitale veniva 

ricostituito in L. 100.000,—. 

— 

La S. A. Arti Grafiche Sanda- 
nielesi di San Daniele, capitale 

[VITA DELLE SOCIETÀ 
sociale L. 150.000, — ha chiuso 

il proprio bilancio al 31 dicembre 

1939-XVIII, con un utile di lire 

11.789,20. 

eni 

La S. A. Immobiliare Porde- 

nonese, di Pordenone, capitale 

L. 100.000,— ha chiuso il pro- 

prio bilancio al 31 dicembre 1939- 

XVIII, con una perdita di eser- 
cizio di L. 6.810,25. 

—_ 

La S. A. Antonio Volpe di U- 

dine, in liquidazione, capitale lire 

600.000, — ha chiuso l’esercizio 

1939 con una perdita di lire 
66.243,50. 

a 

La S. A. Commerciale «Alto 

Tagliamento » di Enemonzo, ca- 

pitale. sociale L. 60.000,— ha 

chiuso il proprie bilancio al 31 

dicembre 1939-XVIII, con una 

perdita di esercizio di L. 9.910,40. 

ee 

La S. A. Udinese Rivendita 

Automezzi « SAURA» con sede 

in Udine e col capitale di lire 

250.000,— ha chiuso il proprio 

bilancio al 31 dicembre 1939. 

XVIII, con un utile netto di lire 

48.610,40. 

Contributi assicurativi. 
per addetti ai servizi familiari 

Circa l'obbligo dei contributi 

assicurativi a favore del personale 

addetto ai servizi familiari privati: 

(domestici, domestiche, cuochi, ca- 

merieri, autisti ecc.) li contributo 
per la provincia di Udine è, per 

gli uomini di L. 4,10; e per le 

donne di L. 1.90 sia a servizio 

intero che a mezzo servizio. Le 

modalità per procedere all’ assicu- 

razione sono molto semplici. Quan- 

do si assume al servizio una per- 

sona e questa non ha la tessera 
di assicurazione, si deve subito 

farne richiesta alla sede dell’I. N. 

F.P.S.; la tessera viene rilasciata 
gratuitamente. Sulla tessera si deb- 
bono applicare ‘alla fine di ogni 
mese 4 o 5 marche a seconda dei 
sabati compresi nel mese stesso, 

Attuazione delle disposizioni 
sul blocco dei prezzi 

Sono state in questi giorni ema- 
nate dal Ministero delle Corpora- 
zioni precise istruzioni ai Prefetti 
Presidenti dei Consigli Provinciali 
delle Corporazioni per la pronta 
attuazione delle decisioni adottate 
dal Consiglio dei Ministri circa il 

blocco dei prezzi delle merci di 

qualsiasi natura; degli affitti e dei 

servizi. Secondo le istruzioni mi- 

nisteriali dovrà essere provveduto 

con la massima energia affinchè il 
blocco risulti rigoroso, effettivo e 
completo colpendo eventualmente 
con ogni severità qualsiasi infra- 
zione. Viene così ad attestarsi, la 
decisa volontà del Regime di as- 
sicurare la più strenua difesa del 

potere d’acquisto della moneta. 

L'economia della Nazione, fronte 

operante della Guerra vittoriosa 
necessità infatti di quella assoluta 
stabilità che non può consentire 
qualsiasi diserzione o posizione 

speculativa. Tutti i settori econo- 

x 

mici, quelli della produzione e 
quelli -della distribuzione, inten- 
dono, nella consapevolezza forgia- 
tasi nel clima del Corporativismo- 
il categorico imperativo dalla sto, 
rica ora: che attraversa la Patria. 

Generale ripresa 
delle Borse italiane 

Dalla nostra entrata in guerra 

e fino alla vittoriosa conclusione 

dell’azione combinata delle Po- 

tenze dell’Asse che ha condotto 

alla disfatta militare ed alla resa 

della Francia, l’andamento delle 

Borse italiane è 

zàto da una costanto e sicura 

tendenza al rialzo in tutti i ‘set- 

tori. In questi rapidi giorni, in- 

fatti tutti i nostri principali titoli 
hanno riguadagnato le quote che 

avevano lentamente perduto tra 

la seconda metà di aprile e la 

stato caratteriz» 

prima decade del corrente mese. 

Così ad esempio le SNIA che alla 

Borsa di Milano erano discese in 

chiusura a 372 verso la fine di 

maggio sono risalite in questi 

giorni ad oltre 460; le MONTE. 

CATINI da 177 ad oltre 212; le 

FIAT da 480 a 540; le BREDA 

da 330 ad oltre 406; le ILVA da 

192 a 215; le PIRELLI da 1590 

ad oltre 1700; le EDISON da 309 

a 338; le COTONIERE MERI. 

DIONALI da 272 a 305 e, tra le 

finanziarie le STRADE FERRATE 

da 919 ad oltre 990 e la CEN. 

TRALE da 1000 a 1115. Analoga 

ripresa, ha caratterizzato i titoli 

a reddito fisso e, particolarmente, 

i principali titoli di Stato i quali, 
tuttavia, anche nel recente passato, 

avevano dato prova di grande 

sostenutezza. 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

; Utilizzazione 
dei mezzi di trasporto disponibili 

Il Prefetto della Provincia di Udine ha 
decretato il piano di utilizzazione dei 
mezzi di trasporto predisposto dall’ Uf- 
ficio Provinciale delle Corporazioni è 
approvato. 

L'applicazione del piano è stata de- 
mandata ai Podestà ed ai Commissari 
Prefettizi della. Provincia, nonché al 
Consiglio Provinciale delle Corpora- 
zioni di Udine per quanto ricade nella 
rispettiva competenza: 

Disciplina 

della vendita della pasticceria fresca 
e della gelateria 

A partire dal 1° Luglio 1940-XVIII è 
consentita la vendita al pubblico, sola- 
mente nei giorni di sabato, domenica 
e lunedì, della pasticceria fresca, ivi 
compresa la pasticceria minuta, comu- 

, nemente denominata pasticceria da thé. 
A partire dalla stessa data è altresì 

consentita la vendita al pubblico, sola- 
mente nei giorni di sabato, domenica 
e lunedì, della gelateria. 

ll Ministero delle Corporazioni ha 
disposto perchè vengano sospesi, sino 

a nuova disposizione, i rilasci di nuove 
licenze per la produzione e la vendita 
di generi di pasticceria e gelateria. 

Lo zucchero contingentato 
per le industrie consumatrici 

A partire dal 15 giugno il quan- 
Utativo di zucchero da distribuirsi 
fra le aziende industriali consu- 
matrici è ridotto nella misura del 
50 °/. In conseguenza, poichè le 
assegnazioni per il mese di giugno 
sono state fatte senza tener conto 
di tali disposizioni, la Confedera- 
zione degli Industriali “ha avver. 
tito, le dipendenti Unioni provin. 
ciali che, nel dare comunicazione 

1 quanto sopra alle aziende in- 
teressate, precisino che per il pros- 
SImo mese di luglio sarà assegnato 
a ciascuna ditta un quantitativo 
corrispondente alla quarta parte 
di quello assegnato nel corrente 
mese, tanto perchè le aziende 
stesse possano adeguare il ritmo 
delle fabbricazioni alle suindicate 
minori disponibilità di zucchero. 

Tale provvedimento non riguarda 
le aziende produttrici di marmel- 
late; di succhi di uva e di agrumi, 
che saranno anche per l’avvenire 
rifornite nella misura in prece- 
denza determinata. 

Farina tipo unico 
Il Ministero delle Corporazioni ha di- 

sposto che la produzione della farina 
tipo unico avvenga d’ora in avanti in 
modo che la macinazione del grano sia 
effetinata con una resa dell’80 per cento 
in sfarinati. Il provvedimento avrà ef- 
fetto dal 15 corr. per quanto riguarda 
la macinazione. La panificazione con il 

nuovo tipo di farina sarà sollecitamente 

iniziata in-modo che al.1 luglio pros- 

simo venturo tutto il pane prodotto per 

la vendita dovrà essere fabbricato con 

il suddetto tipo. Il raccolto di frumento 

dell’annata in corso, nonostante le av- 

versità atmosferiche del periodo aprile- 

mazgio, risulta soddisfacente, cosicchè 

si può guardare alla situazione dell’ap- 

provvigionamento del grano con tutta 

tranquillità. Tutta via è stato ritenuto 

opportuno, a titolo precauzionale di adot- 
tare la nuova disposizione che assicura 
una maggiore utilizzazione del grano 
nella panificazione consentendo quindi 
un risparmio nel consumo del frumento. 

Analoghe misure furono già sperimen- 

tate altre volte particolarmente negli 

anni 1926 - 1927 e anche di recente in 

molte provincie; successivamente alla 

abolizione dell’ impiego della miscela 

senza che derivassero inconvenienti di 

sorta, : 

L’uso di una farina resa più elevata 

non pregiudica affatto la buona produ- 
zione del pane che riuscirà come è sem- 
pre riuscito ben accetto al consumatore 
al pari di quello prodotto cen la farina 
finora fabbricata. 

——T— e 

Indennità “ai richiami alle armi 
e imposta complementare 
L'Istituto nazionale fascista della 

previdenza sociale ha chiarito alle 
dipendenti Sedi che in seguito a 
disposizioni impartite dai Mini 

steri delle Corporazioni e delle 
Finanze, le Sedi non dovranno 
più effettuare sull’ indennità liqui- 
data ai sensì del R. D. L. 15 giu- 

gno 1936, n. 1374, la trattenuta 
dell’ imposta complementare pro- 
gsessiva sul reddito. Pertanto, a 

decorrere dal 15 corrente i cal- 
coli per le liquidazioni dovranno 
essere effettuati detraendo dallo 

stipendio civile la sola imposta di 

Ricchezza Mobile. 

L'obbligo di denuncia 
dei combustibili solidi*e liquidi 

Con provvedimento legislativo 

in corso, viene stabilito 1’ obbligo 

per tutte le ditte che esercitano 

stabilimenti e impianti industriali 

di denunciare i quantitativi di 

combustibili solidi e liquidi di 

qualunque specie detenuti dalle 

ditte stesse per i bisogni dei pro- 

pri stabilimenti e impianti. La 

prima denuncia dovrà essere fatta 

entro il 7 luglio 1940-XVIII e ri- 

ferirsi ai combustibili posseduti 

al 30 giugno; le denunce succes- 

sive entro i primi sette giorni di 
ciascun mese e riferirsi ai combu- 
stibili posseduti nel mese prece- 

LA NAZIONE IN GUERRA 
dente. Tali denunce dovranno 

essere presentate ai Consigli pro- 

vinciali delle Corporazioni nella 
(N 

cui circoscrizione è situato lo sta- 

bilimento, il deposito o comunque 

il locale in cui si trova la merce 

e dovranno contenere le indica- 

zioni della quantità e della specie 

dei prodotti denunciati e i nomi 

dei fornitori. Il provvedimento 

prevede, altresì le sanzioni da ap- 

plicarsi a carico di coloro che 

presentino denunce mendaci o in- 

complete, oppure le omettano. 

Restrizioni per le esportazioni 
La Gazzetta Ufficiale ha pub- 

blicato il R. decreto-legge del 6 
giugno corrente concernente nuo» 
ve restrizioni al regime delle espor- 
tazioni. Il decreto stabilisce che, 
agli effetti dei divieti di esporta. 
zione, è vietato: 1) di riesportare 
merci colpite da divieto di scaricn 
d’importazione temporanea; 2) di 
rispedire all’estero merci di vie- 
tata esportazione introdotte in at- 
tesa di definitiva destinazione nei 
depositi doganali d’ogni specie, 
nei depositi franchi e nei punti 
franchi. 

E’ permesso l’imbarco sui ba- 
stimenti, per provvista di bordo, 
delle merci colpite da divieto di 
esportazione, purchè in quantità 
limitata agli stretti bisogni della 
navigazione, da determinarsi dalla 
Dogana, sentita la competente 
autorità marittima. 

Deroghe al divieto di cui sopra 
potranno essese concesse dal mi- 
nistro per le Finanze, di concerto 
con quello per gli Scambi e le 
Valute. 

La stessa Gazzetta Ufficiale pub- 
blica poi il R. decreto-legge del 
6 corrente che contiene mopifica- 
zioni nel trattamento doganale 
della lana d’acciaio, della scagliola 
e del crine vegetale. Alla tariffa 

generale dei dazi doganali sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

Numero della tariffa P Dazio 
e denominazione delle merci Unità. | doganale 

69 Granaglie non nominate: 

a) scagliola . q.le 50 
b) altre . % q.le 4,20 

146 Crine veget, anche arricciato q.le 50 

344 Lavori non nominati fatti 
prevalentemente con ferro o 
con nastri laminati a freddo 
di ferro o acciaio invariati 

a) Semplici : 

1. Lana di ferro o di acciaio 
anche arrotolata in nastri q.le 367 

2. Altri Aumento di lire 
47,70 il q.le sul 
dazio di filio na- 
stri di cui sono 
formati 36,70/03 

Verso gli abbonati 
morosi procederemo in questi 

giorni a mezzo legale per Il saldo 
dello scoperto. 

L'imposta sul patrimonio 

VALUTAZIONE DEI VALORI IMMOBILIARI 
L’ «Agenzia d’Italia e dell’Im- 

pero » informa che il Ministero 

delle Finanze nelle istruzioni di- 

ramate per la formazione dei ruoli 

per la prima applicazione ‘dell’ im- 

posta ordinaria sul patrimonio ha 

precisato che è intendimento del. 

Amministrazione di mantenere 

fermi, in massima, nell’anzidetta 

prima applicazione del tributo i 

valori accertati ai fini del Prestito 

immobiliare che vengano tacita- 
mente confermati. Ciò vale anche 

per quanto riguarda le variazioni 

delle passività, restando quindi, 

inteso che le variazioni di poca 

entità potranno essere trascurate, 

rimanendo la rettifica limitata ai 

le variazioni soli casi in cui 

abbiano raggiunto cifre importan- 
te. E’ stato inoltre fatto presente 

che anche quando la rettifica abbia 

per oggetto delle semplici varia» 

zioni di passività, essa deve essere 

notificata al contribuente nelle 

debite forme. 
Il principio di mantenere fermi, 

in linea di massima, i valori del 

Prestito tacitamente confermati 

troverà applicazione anche per 
quanto riguarda le variazioni del 

valore lordo, sia che tali varia- 

zioni dipendano dal diverso si- 

stema dell’accertamento ai fini 

dell’imposta, il quale si basa sul 

valore venale in comune, commer- 

cio, e non già sulla capitalizza- 

zione del reddito, sia che dipen- 

dano da cambiamenti non radi- 

cali nella consistenza dei cespiti. 

La rettifica quindi sarà limitata 

di regola ai casi di sopraeleva- 

zione, di demolizione da cui ri- 

sultino ‘aree di valore assai mag- 

giore dello stabile demolito, di 

opere in corso spinte innanzi o 

ultimate. Si terrà, invece, sempre 

conto dei minori valori dichiarati 

dai contribuenti. 
Il Ministero delle Finanze ha 

invitato altresì gli uffici competenti 

a tenere presente che, trattandosi 

di una imposta patrimoniale per- 

manente, di natura indubbiamente 

complessa, il suo preciso assesta» 

mento non può ottenersi fin dalla 
sua prima applicazione. 

E’ ovvio quindi che le prime 

iscrizioni a ruolo, specialmente 
per i valori immobiliari accertati 

ai fini del Prestito e tacitamente 

confermati ai fini di detta impo- 

sta, pur avendo carattere provi- 

sorio possono, salve le immanca- 

bili eccezioni, mantenersi ferme 

per il primo periodo di stabilità 

dell’accertamento, durante il quale 

gli uffici avranno cura di racco- 

gliere tutti gli elementi necessari 

per avvicinare la tassazione rela- 

tiva al secondo periodo alla mag- 

giore esattezza possibile, senza es- 

sere costretti a compiere un la- 

voro tumultuoso all’epoca delle 

rettifiche. 
Ispirandosi appunto al concetto 

che i valori del Prestito, riman- 

gono, in linea di massima fermi agli 

effetti dell’imposta patrimoniale. 

il Ministero ha dichiarato che gli 

immobili non assoggettati al Pre- 

stito per il fatto che furono rico- 

nosciuti di un valore inferiore al 

minimo imponibile potranno es- 

sere trascurati anche se il loro 

valore in comune commercio possa 

raggiungere tale minimo. 

Questa norma però non potrà 

essere applicata per i boschi e le 

aree fabbricabili dato il diverso 

concetto sancito dalla legge per 

la loro valutazione. 

Come vengono sostituite 
le cancellate di ferro 
E° ovvio che la sostituzione 

delle cancellate di ferro, che a 

norma del recente decreto gover- 
nativo dovranno essere demolite 
entro il prossimo dicembre, dovrà 
essere attuata con materiali autar- 
chici, ed è naturale il fervore di 
varie industrie, e particolarmente 
di quelle del vetro, del legno, dei 
laterizi rivolto alla produzione 
di nuovi tipi di cancellate. Un 
tipo che è stato favorevolmente 

accolto, per praticità e idoneità, 

è la cancellata di populit, noto 
agglomerato cementizio di alta 
resistenza, a base di fibre legnose 
trattate chimicamente. Essa infatti, 
alla stregua delle numerose prove 
già eseguite, ha dimostrato di pos- 
sedere in alto grado tutti i requi- 
siti di robustezza, di solidità e di 
perfetta resistenza alle intemperie, 
nonchè di leggerezza e di facile 
posa in opera. 

Elios Ortolani &- 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

del crollo dell’imperialismo francese 
La resa della Francia stretta 

dal formidabile blocco militare 

delle potenze dell’Asse è un fatto 

di tale portata storica che potrà 

essere eguagliato solo dall’immi- 

nente sconfitta dell'Impero Bri. 

tannico ad opera delle stesse vit- 

toriose armi italo-germaniche. 

Sotto questo duro colpo di me- 

glio oggi la Terza Repubblica paga, 

nell’umiliazione della sconfitta l’or- 

gogliosa sicurezza riposta dai suoi 

politicanti nell’oro accumulato nei 

forzieri della Banca di Francia e 

nelle immense risorse demografi- 

che ed economiche del suo vasto 

impero, strettamente associato a 

quello dell'impero inglese. Le in 
numerevoli statistiche che durante 

i primi nove mesi di guerra bianca 
. sul fronte economico gli anglo. 

francesi avevano raccolto ed ela. 

borate per dimostrare la schiac- 

ciante superiorità delle democrazie 

alleate sulle potenze dell’Asse, per- 

mettono oggi di tracciare, con ben 

diversi intendimenti, un primo 

sommario quadro della portata 

economica della disfatta francese. 

Esteso per 551.000 chilometri qua- 

drati di superficie. metropolitana 
ed oltre 13 milioni di Kmq. di 
territorio coloniale, si sa, che l’Im- 

pero francese raccoglie in questi 

vasti spazi, circa 111 milioni di 

abitanti, di cui poco- più di 41 

milioni nel territorio metropoli. 

tano e quasi 70 milioni nei pos 

sedimenti di oltre mare. Con la 

sola eccezione del petrolio, tutte 

le principali materie prime sono 

prodotte nell’una o nell’altra parte 
di questo impero: dei minerali 
metallici e particolarmente dei mi- 
neraliîdi ferro pei quali la Francia 

occupa il primo posto in Europa, 

al carbone, dal grano e dal vino 

ai semi oleosi; dai perfosfati nord 

africani e particolarmente tunisini, 

alle lane ed altri prodotti del suo 
importante patrimonio zootecnico : 
tutto ciò insomma che costituisce 
mezzo di vita e strumento di la- 
voro della complessa attività pro- 
duttiva moderna, è rappresentata 
nell’ economia imperiale francese. 
Sfruttata con insaziabile avidità 
dal capitalismo giudaico, di tutte 
queste ricchezze appena le bricole 
giungevano alle classi laboriose 
della popolazione: di ciò è chiara 
dimostrazione il fenomeno dell’ac- 

cumulazione della ricchezza nelle 
mani di pochi che ha raggiunto 
in Francia un così alto grado di 

concentrazione, da non trovare ri- 

scontro che nell’analoga situazione 
esistente in Inghilterra, per effetto 

delle stesse cause, il crollo di que- 

sti sistemi, che malgrado gli strom- 

bazzamenti dei fogli finanzisti dalla 

interessante finanza giudaica, sono 

agli antipodi della giustizia sociale, 
costituisce perciò, conclude il Sup- 

plemento Economico-Finanziario 
dell’ AGIT, il principio di una 
nuova era dominata dagli impera- 
tivi etico-sociali ed economici che 

sono alla base del potente dinani. 
smo dell’Idea fascista. 

S Statistica mensile 

del movimento forestieri alla P.S, 
Non pochi esercenti di albergo 

trascurano di presentare, regolar- 

mente ogni primo di mese, al. 

l’ autorità di P. S. la STATISTICA 
MENSILE DEGLI OSPITI, nel 
nuovo modulo giallo. 

Qualche albergatore recidivo ha 
avuto diffida di chiusura dell’ e- 
sercizio, per non avere notificato 

detta statistica. 
Invitiamo gli interessati ad una 

‘più scrupolosa osservanza di tale 
obbligo. 

Realtà documentate 
Cosa vogliono coloro i quali sostenevano la necessità di con- 

servare lo statu quo territoriale e che non avvertivano la necessità 

di una guerra di liberazione per 

umana : 
una più alta giustizia sociale ed 

1) Che la superfice del mondo e la sua popolazione siano ri- 

spettivamente del 61 °/, e del 47 °/, di cinque Stati: Impero Bri- 
tannico e Egitto (27°/, della superficie, 25 °/m degli abitanti), Stati 
Uniti, Francia, Russia ed Olanda. 

2) Che l’Italia, la Germania ed il Giappone restino sprovvisti 
di materie prime. 

3) Che l’oro sia distribuito nel modo seguente: il 64,7 % al 
l’Impero Britannico, 111,1 °/ alla Russia, il 10,19 °/ agli Stati 

Uniti, 1 1°/, alla Francia, il 0,45°/, all’ Olanda. 
- 4) Che il ferro sia distribuito nel modo seguente: il 29°/, alla 

Francia, il 22 °/, agli Stati Uniti, il 18,8°/, alla Russia, il 10°/, 
all’ Impero Britannico. 

5) Che il petrolio sia distribuito nel modo seguente: il 59,8°/, 
agli Stati Uniti, '11,7°/, alla Russia, il 2,9°/, all’ Olanda, V'1,8 
all’ Impero Britannico. 

6) Che il carbone sia distribuito nel modo seguente: il 34,40/, 
. agli Stati Uniti, il 24,4°/, all’ Impero Britannico, l 8,5 alla Russia, 

il 4,5 °/, alla Francia, 1,2 °/, all’ Olanda. 

7)Che il cotone sia distribuito nel modo seguente: il 49,2 °/, 
| agli Stati Uniti, 24,4°/, all'Impero Britannico, il 7,1 °/, alla Russia. 

8) Che la gomma sia distribuita nel modo seguente: il 58°/, 

all’ Impero Britannico, il 37°/, all’ Olanda. 
9) Che l’Inghilterra abbia il 94,3°/, della produzione mon- 

diale nel nichel, il 30°/, dì quella del rame, il 44 %, di quella del 
piombo, il 43°/, di quella dello stagno, il 35°/; di quella dello 
zinco, il°30°/, di quella del manganese, e così via. 

Olii e materie grasse 

Disciplina della produzione 
-e della distribuzione 

Il Ministro delle Corporazioni 
ha presieduto una riunione del 
Comitato corporativo dei grassi, 
convocato per esaminare i pro- 
blemi della disciplina della pro- 
duzione e della distribuzione degli 
olii e delle materie grasse desti- 
nati sia all’alimentazione che alla 
industria. 

Dopo aver ricordato che nel. 
l’ultima riunione della Corpora- 
zione della chimica, presieduta 
dal Duce, tali problemi furono 
esaurientemente discussi, il Mini- 

stro ha indicato la necessità di 

appropriate e rapide soluzioni, al 

fine di coordinare l’azione che i 

diversi organismi, ciascuno per la 

sua parte, vanno svolgendo per 
l'aumento della produzione dei 
grassi, di controllare permanente- 
mente le disponibilità nazionali 
dei grassi regolandone la distribu- 
zione ed i consumi, e di stabilire 
la più opportuna regolamentazione 
mercantile per i diversi prodotti. 

L’Eccellenza Ricci ha messo 
poi in evidenza che nell’attuale 
ordinamento corporativo e autar- 
chico deve porsi termine agli at- 
teggiamenti particolaristici che per 

troppo tempo si sono lamenti nel 

complesso settore dei grassi, il 

quale pertanto deve sottostare ad 
una disciplina unitaria e generale. 

Il Comitato, dopo una profonda 
disamina delle condizioni attuali 
e delle prospettive della produ- 
zione delle materie grasse, specie 

in ordine all’ approvvigionamento 
dei saponi, che deve essere assi- 

curato al Paese, ha discusso le 

possibili forme dell’accennata di- 
sciplina, approvando alla fine una 
mozione nella quale ha proposto 

la costituzione di un ufficio gene- 
rale per i grassi che, alle dipen- 
denze del ministero delle Corpo- 
razioni, promuova l’incremento 

delle produzioni e la disciplina 
distributiva dei grassi, sia nazio- 

nali che importati, servendosi, 

previo opportuno adattamento, 

degli organismi che già attual- 
mente svolgono attività inerenti 

ai grassi. 

Acool destinato a carburante 

— La « Gazzetta Ufficiale >», n. 
128 del 3 giugno corrente, pub- 
blica il Decreto Ministeriale 10 
maggio 1940-XVIII riguardante il 
contingente di alcool di prima ca- 
tegoria liberato dal vincolo della 
destinazione a carburante durante 
il bimestre maggio-giugno. Ecco il 
testo: 

Art. 1. — Nei bimestre maggio- 
giugno 1940 potrà essere liberato 
dal vinicolo della destinazione a 
carburante un quantitativo di alcole 
etilico di prima categoria non 
superiore a 15.000 ettanidri. 

Art. 2. — L’estrazione dalla fab- 
brica di detto- quantitativo sarà 
effettuata in contingenti e con le 
norme che l’ Amministrazione finan- 
ziaria impartirà agli Uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione. 

Direz. : rag. G. PROVINI; rag. BRUNO CIOFFI; G. P. FABRETTO 
G. P. FABRETTO, direttore responsabile 
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ECONOMICI 
80 TEMI svolti di cultura Fascizta L. 10 - In- 

viare vaglia al Prof. ALBO FRIGIERI - ROMA, Via 
Emanuele Filiberte, 130. 

DENTISTA 

+ AN NUNZI SANITARI 

CASA DI CURA 

Dott. . DAL POZZO 
Specialista 

malattie degli occhi 
difetti di vista 

— CHIRURGIA OCULARE 

ore 10-12 e 15-17 

| 

Dott. M. SONZIO 
Specialista malattie degli occhi 

UDINE - Via Zanon, 16 

Riceve a Udne: tutti i giorni eccet- 
tuate le-domeniche (10-12 e 15-17 
Telefono 1234. 

Via Rivis 32 .- UDINE - Tel. 602 A Gemona e Tolmezzo: il Venerdì 

maltina, 

Dott. Damiani Pro. Dott SILVANO MENDRETTI 
DOCCIHTE NELLA R GRIVERSITÀ Di Piaznze 

Casa di Cura " Endoscopie; 
. elia R. Uziversità di Bologna par seelattie chirergithe ti sugli 

Via Savorgnana:Il. 6 - Tel. 1-30 vsi0fito “Toe” 
dalle DO- 18 0 dilb 6-2 dal trata per Udine Via Massibi, ? 

Ratio 8 | TARZas? 

CASA DI CUBA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

tel dot T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite è consulti 11,30 - 12,30 — 15-17 

UDINE — VIA DUGA D'AOSTA 
(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Prof. ST75 - Udino 8-6-928 

GASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ Orecchi - Naso - Gola 
presso la Clînica Otorinolaringolegica 

della R. Univ, di Firemeo 

UDINE - Via Rivis 32 - Tolef. 602 
dalle 9 alle 12 — dalle MM alle IT 

CE CAREER 

Fornitore dell' ©. N. I. di Guerra - 

Apparecchi per fratture - Sinoviti 

Plantari per piedi piatti - Busti in 

Apparecchi estetico per mutilazioni 

Premiata Officina Ortopedica e di Protesi 

VARIOLO Cav. LUIGI 
già Capo Tecnico all'istituto Ortopedico Rizzoli - Bologna 

Sede Centrale: WIDINE - Via Pordenone, 18 - Telefono 5-46 
Succursale; TREVISO - Via Giordani 17 (Casa del Mutilate) Tel. 17-69 

Istituti di Assicurazioni e Privati 

GAMBE E BRACCIA ARTIFICIALI 
CALZATURE ORTOPEDICHE 

Piedi torti - Deviazione delle gambe dei bambini - Busti ortopedici - 
S Cinti speciali e su misura 

Spondoliti cifosi - Merbo di Poot, ecc. 

mi 

i è Ospedali civili e militari 

- Coxiti - Paralisi infantili - 

euocio e celluloide per scogliosi - 
- Ventriere su misura - Reggispalle | 
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CCAIRE TENTA CAIO CREDI E RIGORE RD 

POMPA 
Per travasare liquidi da damigiane 
e fusti senza sollevarli da terra 

RIESI RE EIA 

mente. APRIRE 

ISTRUZIONE: Applicare l'apparecchio sulla damigiana 
in modo che il tappo di gomma la chiuda ermetica- 

il getto diminuisce sarà sufficiente qualche colpo di 
pompa per aumentare la pressione, e così di se- 
guito fino a svuotamento completo della damigiana. 

NON POMPARE MAI 

il rubinetto, indi pompare. Quando 

COL RUBINETTO CHIUSO 

PREZZO L. 58 
Inviare vaglia a INDUSTRIE RIUNITE 

MILANO - Corso Sempione, 5 - MILANO 
SPEDIZIONE OVUNQUE 

FORCELLA LAMPO BE 

L’ARRICCIATORE AUTOMATICO 

w 

PERMANENTE 

Grande successo alla Fiera di Milano 

CREATEVI UNA PETTINATURA AFFASCINANTE 

APPARECCHIO RICCIOLAMPO 

NDULAZIONE 

Novità assoluta 

con 

Questo apparecchio permette di creare sulla 
vostra persona e sulla vostra fisonomia il. tipo 
fascinoso che più desiderate avendo il pregio 
di docilmente obbedire ai capricci vostri e della 
moda — RICCIOLAMPO è una rivelazione di 
inestimabile valore: può essere usato indistinta- 
mente da tutti essendo il suo uso semplice. 

Unita 

IN 

Prezzo dell'apparecchio L. 40 

MILANO - CORSO SEMPIONE, 5 - MILANO 

chiara facile istruzione - SPEDIZIONE OVUNQUE 
Vaglia o assegno bancario a 

DUSTRIE RIUNITE 

I 


